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2Presentazione
Il presente fascicolo propone anzitutto alcuni contributi presentati nel corso di tre incon-
tri di studio organizzati a Trieste, con il concor-
so di “Tigor”, nello scorso autunno. Questi si 
sono articolati in altrettante tavole rotonde; la 
prima, patrocinata dalla Italian Society for Law 
and Literature, su Diritto e costruzione narrativa. 
La connessione fra diritto e letteratura, la seconda, 
patrocinata dall’Unione Italiana di Croazia, su 
Comunicazione e plurilinguismo nel processo di 
integrazione europea. Il caso del litorale adriatico, 
e la terza, organizzata in collaborazione con il 
progetto MediAttori della Cooperazione per lo 
Sviluppo dei Paesi Emergenti, su Comunicare la 
società multiculturale: esperienze a confronto.
Della prima vengono proposti gli interven-
ti dei relatori, Paolo Heritier, M. Paola Mitti-
ca, che, da diverse angolazioni, affrontano il 
tema, in Italia innovativo, del rapporto fra il 
mondo della letteratura e dell’esperienza giu-
ridica. A questi contributi si unisce idealmen-
te il saggio di  Giuseppina Restivo che viene 
ad essere il primo contributo in lingua ingle-
se edito da Tigor, si auspica che nei prossimi 
fascicoli diventi consuetudine la pubblicazio-
ne di saggi in varie lingue.
Il tema del rapporto fra processi di comu-
nicazione ed integrazione europea viene qui 
trattato negli interventi di Laura Capuzzo, 
Francesco Lazzari, Antonio Rocco e Giorgio 
Rossetti, i quali, nel concentrare la loro atten-
zione sul caso del litorale adriatico, offrono più 
ampi spunti di riflessione sull’intreccio fra di-
namiche culturali a sociali.
Aldo Raul Becce, affronta, ripercorrendo 
la sua personale esperienza,  la questione 
dell’incontro non conflittuale fra diversità 
culturali all’interno di una prospettiva in-
terculturale.
All’interno della tavola rotonda partico-
lare significato ha assunto l’intervento del 
vice Presidente dell’Ordine dei Giornalisti 
del Friuli - Venezia Giulia, Maria Stella Mala-
fronte per la quale
<< L’Italia, come il resto dei Paesi d’Europa, nell’ul-
timo decennio è diventata una società multietnica. 
Fino ad una ventina d’anni la parola “immigrato” ri-
chiamava solo l’immagine del meridionale al Nord, 
ora in Italia vivono persone provenienti da tutti i Paesi 
del Mondo. Ovviamente questa nuova configurazione 
della società ha portato ripercussioni di tutti i tipi e ha 
presentato la necessità di ripensare molti suoi aspetti 
tra cui quello della comunicazione.
L’Ordine dei Giornalisti e la Federazione della 
Stampa, che è il sindacato unico dei giornalisti, han-
no affrontato questa questione e hanno dotato i pro-
fessionisti della comunicazione di un importante 
strumento che è la Carta di Roma stilato d’intesa con 
l’UNHRC (Alto Commissariato per i Rifugiati delle Na-
zioni Unite) con la collaborazione di Enti pubblici che 
si occupano di emigrazione e di giornalisti italiani e 
stranieri.
Questo documento vuole dettare delle regole circa 
l’informazione su rifugiati, richiedenti asilo, le vitti-
me della tratta e i migranti con particolare attenzione 
nei confronti dei minori, invitando i professionisti 
dell’informazione ad usare sempre termini giuridica-
mente corretti, ad evitare di diffondere notizie impre-
cise che possano urtare sensibilità o suscitare allarmi 
ingiustificati e ad interpellare esperti ed organizza-
zioni specializzate in materia per poter fornire noti-
zie supportate precise e contestualizzate.




Allegato alla carta un glossario che definisce chia-
ramente i soggetti di questo aspetto dell’informazio-
ne e fornisce i giusti termini per parlare e scrivere di 
immigrazione.
Ma non c’è solo l’utile ed importante strumento 
della Carta, nelle scuole di giornalismo c’è particolare 
attenzione nella formazione dei futuri operatori del-
la stampa per i temi dell’immigrazione e della società 
multietnica.
E’ l’Ordine dei giornalisti, sia quello nazionale che 
quelli regionali, che ha particolare attenzione alla 
deontologia professionale, stimola e vigila sull’ap-
plicazione delle direttive della Carta di Roma e sulla 
comunicazione riguardante questa componente della 
società italiana».
Accanto a questi interventi si collocano le 
riflessioni proposte da Paolo Moro e Federico 
Puppo sul legame e sui distinguo fra l’infor-
matica giuridica e la retorica forense. Sempre 
legato al tema dell’informatica giuridica è il 
contributo di Marco Cossutta. I due saggi af-
frontano, partendo dall’uso sempre più massic-
cio dell’elaboratore elettronico nel mondo del 
diritto, questioni di metodologia giuridica.
Di diverso tenore è l’interessante ed origi-
nale riflessione proposta da Eugenio Ambro-
si, il quale concentrando la sua attenzione sul 
ruolo delle relazioni pubbliche, indaga il feno-
meno mediatico dei Beatles.
Il fascicolo si chiude proponendo tre con-
tributi che riprendono tematiche affrontate 
sul precedente numero della Rivista. In parti-
colare, Maria Cristina Barbieri e Letizia Min-
gardo propongono alcune riflessioni sul di-
ritto all’autodeterminazione, che richiamano 
il saggio sul “caso Englaro”, proposto sul nu-
mero 2 del 2009. Marco Cossutta riprende il 
problema del reato di clandestinità, di cui si 
fece cenno sullo scorso numero.
